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Sport

Scatta un nuovo
progetto giovani
per lanciare
il tennis banino
SAN COLOMBANO AL LAMBRO Nel ri-
cordo dei numerosi successi della
scorsa stagione sportiva l’A.S. Ten-
nis San Colombano riapre i battenti
in un crescendo di aspirazioni. Sono
numerosi gli obiettivi raggiunti dal
tennis club banino che ogni anno si
impegna nell’addestramento di de-
cine di ragazzi: «Siamo soddisfatti
del lavoro di tutti gli iscritti - antici-
pa il presidente Giancarlo Panzetti -
, desideriamo che anche la nuova
stagione sia costellata di successi».
La scuola ha aperto i battenti con l’i-
nizio di ottobre e anche quest’anno
vanterà la presenza di due maestri
nazionali, Marcello Griffini e il col-
laboratore Claudio Bergantin. «So-
no maestri federali diplomati Isef,
seguono i ragazzi con costanza e de-
dizione» chiarisce il presidente. Tra
gli attuali tesserati l’AS Tennis con-
ta circa sessanta ragazzi di età com-
presa tra i sei e i sedici anni. La no-
vità della stagione sarà l’attivazione
di un corso specializzato di otto me-
si (da ottobre a maggio dell’anno
prossimo) dedicato all’agonismo. Il
professor Angelo Avello curerà per-
sonalmente la preparazione fisica,
specifica per tennisti, di tutti i par-
tecipanti. «È un progetto impegnati-
vo ma darà alla scuola i campionci-
ni che giocheranno nell’under 12, 14
e 16» annuncia entusiasta Panzetti.
L’attuale consiglio direttivo è com-
posto dai vicepresidenti Angelo
Lunghi e Lorenzo Uggeri, responsa-
bile Sat insieme a Giampiero Segali-
ni, dal segretario Davide Panzetti,
responsabile dei tornei insieme a
Luigi Granata. Le novità arriveran-
no sulla scia dei numerosi successi
del 2003. La squadra D2 di quarta ca-
tegoria è stata promossa in D1 e si è
classificata terza in Lombardia su
118 squadre in gara. Merito dei ba-
nini Davide Panzetti e Luca Bassi ol-
tre che dei lodigiani Massimo Gara-
ti e Stefano Casiraghi. Anche la
squadra D3 è riuscita ha mantenere
l’attuale categoria, grazie ai banini
Gianluigi Granata e Francesco Gi-
belli e dai lodigiani Marco Coronel-
li, Matteo Cesari, Emanuele Gazzi.
La scuola vanta anche una squadra
femminile, la D2, composta dalla ca-
pitana Elisabetta Morelli, da Milena
Coldani e Cristina Cusi. La Morelli
ha vinto il Master di Pavia, il torneo
banino di quarta categoria nel mese
di giugno e quello di Voghera. A
Massimo Garati è andato invece il
campionato provinciale lodigiano,
in finale su Stefano Casiraghi.

Paola Arensi

ATLETICA LEGGERA � A SAN GIORGIO SUL LEGNANO E MOLFETTA SI SONO SVOLTE LE FINALI DEI CAMPIONATI ITALIANI GIOVANILI DI SOCIETÀ

Bossi da scudetto,Fanfulla da applausi
La velocista tricolore vince il titolo con la Camelot insieme alle sandonatesi D’Elia e Geroli

La squadra della Fanfulla che si è ben disimpegnata nella finale B dei societari giovanili a Molfetta

SAN DONATO MILANESE È la ciclie-
gina sulla torta di una stagione me-
morabile. Giulia Bossi, 19 anni,
sandonatese, junior al secondo an-
no dell’inesauribile vivaio meta-
niero, ha chiuso il suo 2003 cucen-
dosi sulla maglia lo scudetto giova-
nile a squadre, lei che quest’anno
ha già potuto gregiarsi del titolo
nazionale dei 100. La sua Camelot
ha bruciato la Nuova Atletica Vare-
se, al termine della due giorni di
San Giorgio sul Legnano che ha vi-
sto la velocista sudmilanese impe-
gnata su tre fronti. La Bossi ha co-
minciato infatti con il settimo po-
sto nei 100, corsi in 12"71, per chiu-
dere con la quinta piazza nei 200
(25"4 manuali sotto il nubifragio).
Nel mezzo una spettacolare terza
frazione di staffetta, che l’ha vista
rimontare dal secondo al primo po-
sto, purtroppo non confermato dal-
l’ultima staffettista Giorgia Costa,
preceduta dalla rivale della Cari-
sparmio Rieti. Ma va bene anche
così, perché lo scudetto è arrivato
comunque. «E poi - precisa Giulia -
venivo da un periodo abbastanza
travagliato per via di alcuni acciac-
chi al ginocchio e al tendine». Seb-
bene non al meglio, la Bossi ha da-
to il suo contributo a un’impresa
che la Camelot inseguiva da un an-
no, da quel quinto posto del 2002
che era figlio di una programma-
zione ancora agli esordi. «Que-
st’anno - spiega la Bossi, che già a-
veva vinto i societari giovanili con
la Snam due stagioni or sono
quand’era allieva - la squadra era
davvero forte». A farne parte altre
due sandonatesi. Laura D’Elia era
già stata compagna di staffetta del-
la Bossi ai tricolori individuali, De-
sirè Geroli si è piazzata al secondo
posto nel giavellotto. «Finalmente
la stagione è finita - sorride la Bos-
si - e potrò riposarmi un po’. Il pros-
simo anno mi aspetta il grande sal-
to tra le Promesse: sarà dura all’i-
nizio con avversarie di due anni
più grandi di me, ma l’atletica è
questa. Sarà una bella sfida».

� La campio-
nessa italiana
juniores 
dei 100 
si mette 
in luce 
soprattutto 
in staffetta

Acuti giallorossi da Visigalli, Vignati e Ferri,
ma è lo spirito di squadra a esaltare Cozzi
LODI Era "solo" la finale B, ma per
l’Atletica Fanfulla arrivare alla fa-
se nazionale dei campionati giova-
nili di società poteva già conside-
rarsi un successo. Tornare poi dal-
la lunga trasferta di Molfetta con
tre vittorie individuali e altrettan-
ti podii ha rappresentato motivo di
orgoglio per il presidente Cozzi e il
direttore tecnico Lella Grenoville.
«Soprattutto - spiega Cozzi - perché
le ragazze hanno messo in eviden-
za uno straordinario spirito di
gruppo». L’ottavo posto conclusivo
non rende giustizia al potenziale
giallorosso, penalizzato dall’assen-
za di Gegia Gualtieri, "stellina" del
mezzofondo, e dalla squalifica su-
bita dalla 4x400 per una ingenuità
della seconda frazionista. I lampi
sono venuti da Anna Visigalli, Si-
mona Vignati e Elisa Ferri. La Vi-
sigalli ha vinto in scioltezza la ga-
ra dell’alto, superando l’asticella a
quota 1.82 senza commettere nep-
pure un errore. La sua è stata pre-
miata quale miglior prestazione

tecnica della due
giorni di finale.
Nel bilancio per-
sonale dell’atleta
di Lodi Vecchio
c’è per altro an-
che il terzo posto
nell’asta, con la
misura di 2.90.
Ha invece sorpre-
so tutti Simona
Vignati, lodigia-
na di Tavazzano che si allena con
Guido Sgherzi e Stefano Dossena.
La junior giallorossa ha vinto la
gara del disco, frantumando il suo
personale con un lancio di 32.38 al
culmine di una gara condotta tutta
oltre i 30 metri. Anche la Vignati
poi ha "doppiato" le medaglie, piaz-
zandosi terza nel peso con 9.43. Il
terzo acuto è venuto dalla marcia-
trice Elisa Ferri. La borghettina si
è imposta in 27’32"86 al termine di
un serrato duello con la romagnola
Cevenini, scavalcata nell’ultimo
giro quando forse credeva di avere

la gara in pugno. Il giorno succes-
sivo la Ferri ha poi provato a ci-
mentarsi sui 3000, chiudendo con
un buon quinto posto in 12’42"21.
Sul podio anche Maria Francesca
Castaldi, seconda nel martello con
la misura di 42.82 ottenuta all’ulti-
mo lancio: la vittoria le è sfuggita
per soli due centimetri. Tra gli al-
tri piazzamenti da segnalare il
quarto e sesto posto di Barbara De
Vecchi, nel giavellotto con 26.44 e
nei 400 in 1’07"93. Claudia Bettoni è
giunta quinta nei 400 hs in 1’14"13,
mentre Alessia De Cao e Elisa
Scarpellini si sono piazzate seste
rispettivamente nei 100 hs (19"57) e
negli 800 (2’59"69). De Cao e Scar-
pellini hanno doppiato l’impegno
nei 200 (31"03) e nei 100 (15"52),
Chiara Bertin ha saltato 8.84 di tri-
plo, Valentina Patitucci 4 metri di
lungo. E poi c’è stato il piccolo gial-
lo della 4x400 con la Bettoni che
chiudeva troppo presto alla corda
rimediando la squalifica. Ma la
Fanfulla può festeggiare lo stesso.

� Giallorosse
ottave, mal-
grado l’assen-
za della Gual-
tieri e la squa-
lifica della
staffetta
4x400

HOCKEY SU PISTA - SERIE A2 � IL RIENTRO DEL CAPITANO HA DATO COMPATTEZZA I GIALLOROSSI

Giaroni rassicura l’Amatori:
«Ma scordiamoci la frenesia»

Giaroni è rientrato in squadra contro l’Agrate dopo tre giornate di squalifica

LODI Tarare con
il valore dell’av-
versario un ri-
sultato come il
19-2 di sabato se-
ra è quantomeno
doveroso. Detto
ciò, la goleada ri-
filata dall’Ama-
tori allo sprovve-
duto Agrate
Brianza invita
comunque a qualche piacevole ri-
flessione. Esclusa la trasferta di
Vercelli infatti un Amatori così
pratico, concentrato e determina-
to fino ad ora non s’era ancora vi-
sto. Così, associare la buona esibi-
zione con l’Agrate al rientro di u-
na pedina fondamentale quale
quella di capitan Luca Giaroni è
una tentazione troppo forte per
non doverla sottoporre allo stesso
diretto interessato: «Ero molto ca-
rico - analizza Giaroni - perché al-
lenarsi così tanto senza poter mai
giocare non è bello. Ma, sincera-
mente, credo e spero che il rendi-
mento della squadra non sia dipe-
so dal mio ritorno. Comunque, al-
dilà delle giuste considerazioni
sul modesto valore dell’avversa-
rio, penso che sabato si sia final-
mente visto un lato positivo, come
il diverso approccio con il quale
siamo entrati in pista. Sapere di
giocare contro una squadra infe-
riore può essere un rischio, ma
stavolta abbiamo dimostrato la
nostra superiorità nell’arco di
tutti i 50’, come vuole il tecnico e
come deve fare una squadra più
forte». Il rientro di Giaroni ha in-
dubbiamente aggiunto al gioco
giallorosso quella geometria e
quella sicurezza che fino ad oggi
spesso erano mancate. Tornato fi-

nalmente in pista, il difensore può
ora tracciare una radiografia più
definita sui pregi e sui difetti e-
mersi in questo primo mese di at-
tività: «Diciamo che fino ad oggi
sono venuti fuori i problemi che
c’era da attendersi: questioni di i-
nesperienza, soprattutto. Sono ri-
masto piacevolmente sorpreso dal
rendimento difensivo: cambiando
modulo era lecito presumere che
ci volesse del tempo prima di assi-
milare la "uomo", e invece vedo
che siamo già a buon punto. Dove
dobbiamo migliorare è invece in
fase di impostazione, possesso
palla e finalizzazione, dove abbia-
mo ancora un po’ troppa fretta.
Ma il lavoro più importante che
dobbiamo fare è sul piano menta-
le. Con il campionato ci aspettano
avversarie più forti di quelle che
abbiamo incontrato e più forti an-
che di noi, che non ci regaleranno
nulla. Perciò è necessario entrare
subito nella mentalità di un tor-
neo difficile e pieno di insidie, nel
quale l’approccio mentale e il cuo-
re conteranno moltissimo. Per fa-
re risultato dovremo essere tutti
al cento per cento, sempre pronti
a dare un contributo senza dipen-
dere dai singoli, come me e Baffel-
li». Promosso il giovane Severgni-
ni («È umile e ha grandi margini
di miglioramento, deve andare a-
vanti così»), il capitano gialloros-
so chiude con una riflessione sul
discorso tifosi, nota dolente con la
loro assenza di queste serate di
coppa: «Anch’io vivo molto le sen-
sazioni del pubblico, ma la cosa
non deve condizionarci. Spetta a
noi riconquistarli con i risultati,
trovando al nostro interno le giu-
ste motivazioni».

Alberto Belloni

� «Il rendi-
mento difensi-
vo è già positi-
vo, ma dobbia-
mo migliorare
nel possesso
e nelle conclu-
sioni»

CICLISMO - AMATORI � POKER NEL WEEK END

Autoberetta record,
con 125 vittorie
fa meglio del 2001
CASALPUSTERLENGO Il team agoni-
stico del Velo Club Autoberetta di
Casalpusterlengo, superando il nu-
mero delle vittorie record ottenuto
nel 2001 con 122 successi, ha rag-
giunto un nuovo clamoroso limite,
pari a 125 affermazioni stagionali.
E siccome la stagione non è ancora
conclusa, si può supporre, a questo
punto che il nu-
mero potrebbe
ulteriormente
lievitare. Ma ve-
diamo le ultime
imprese dei por-
tacolori di pa-
tron Gino Beret-
ta. Sabato scorso
si è gareggiato
in terra parmen-
se, esattamente a
Sala Baganza,
per la terza pro-
va del Gran Pre-
mio d’Autunno.
Percorso di 65
chilometri, una
ottantina i corri-
dori alla parten-
za, tracciato ab-
bastanza ondu-
lato, reso sicura-
mente più arduo
dalla sostenuta
andatura impo-
sta dai concor-
renti. Conclusio-
ne inevitabilmente a ranghi com-
patti con volatona generale domi-
nata dalle maglie bianco-iridate del
V.C. Autoberetta che, controllando
la corsa soprattutto nel vertiginoso
finale, ha gettato le basi per consen-
tire al suo sprinter per eccellenza,
Angelo Denti, di mettere la propria
ruota davanti a tutti cogliendo così
il suo 24° successo personale nella

stagione precedendo rivali del cali-
bro di Bonomini (G.S. Refa Parma),
Vezzani (G.S. Unipol Reggio Emi-
lia), Rio (G.S. Fela Parma), Molina-
ri (G.S. Fornovo) e Gatti (G.S. Refa
Parma). Sempre a Sala Baganza,
nella prova riservata alle categorie
dei veterani e dei gentlemen sul me-
desimo tracciato (un centinaio i

concorrenti) Lu-
ciano Capolic-
chio, forte passi-
sta del V.C. Auto-
beretta, è stato
lesto ad antici-
pare i compagni
di fuga sullo
strappo finale e
presentarsi tutto
solo sotto lo stri-
scione d’arrivo,
lasciando lette-
ralmente a boc-
ca aperta tutti
coloro che aspet-
tavano la conclu-
sione compatta
del drappello di
testa. Per Capo-
licchio si tratta
della seconda
vittoria dell’an-
no: è riuscito a
sconfiggere per-
sonaggi scomodi
del tipo di Miodi-
ni (G.S. Fela Par-

ma) e Chierici (G.S. Oiki Parma). A
fronte di questi successi, e grazie
anche alle vittorie di Luca Colombo
e di Italo Ferrari nella cronometro
di domenica mattina a Brembio, il
bottino dell’anno in casa Autoberet-
ta sale dunque a quota 125. Ce n’è
più che abbastanza per ritenere più
che soddisfacente la stagione.

Gian Rubitielli

Gino Beretta si gode un anno super

� La Mariani Lodi è tornata
ieri a sudare per avviarsi al
debutto in Serie A2 nella Fin-
domestic Volley Cup, che av-
verrà domenica prossima a Fi-
renze. Il via ufficiale della sta-
gione è invece previsto per do-
mani sera, quando alle 20.30
parte la Tally Cup, la Coppa I-
talia 2003. Per l’occasione si
rinnoverà al "PalaCastellotti"
la sfida con la Dimeglio
Brums Busto Arsizio, compa-
gine appena affrontata nel
Trofeo Bellomo. Nei due anti-
cipi di ieri, vittorie per la Ter-
ra Sarda Tortolì (3-1 contro A-
ragona, con 36 punti di Teixei-
ra) e della Figurella Firenze
che, sotto gli occhi di Enrico
Mazzola, ha espugnato Urbino
con identico punteggio e con il
debutto di Silvia Croatto. In-
tanto la Mariani Lodi ha in
cantiere due iniziative edito-
riali che vogliono coniugare lo
sport con l’impegno nel socia-
le, cosa che da sempre ha con-
traddistinto la società del pre-
sidente Lino Lomi. Anche per
questa stagione prosegue il ge-
mellaggio con l’Associazione
"Amici di Serena" con due
proposte interessanti. Immi-
nente è infatti la redazione di
una pubblicazione, che verrà
distribuita al "PalaCastellotti"
durante le partite casalinghe,
contenente sia notizie sulla
squadra bluarancio, che infor-
mazioni volte a sensibilizzare
il pubblico su tematiche socia-
li. La seconda, ancora più am-
biziosa, è prevista per la fine
dell’anno. Entro quella data
verrà infatti completata una
pubblicazione, con la collabo-
razione di importanti firme
del giornalismo italiano oltre
che di atleti di successo, in cui
si vuole raccontare e far capi-
re l’importanza del rapporto
tra sport e solidarietà. L’opera
completa verrà infine "espor-
tata" anche nei palazzetti in
cui verrà ospitata la Mariani
nel corso del torneo.
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La Mariani Lodi
prepara il debutto
nella Tally Cup


